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CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (CUB)


alle lavoratrici e lavoratori delle

Ditte e Coop PULIZIE e MULTISERVIZI

in appalto e convenzione la pubblica amministrazione (INPS, Aziende USL, Comuni, Province, Ministeri ecc…)

6 OTTOBRE 2006

Sciopero e Manifestazione nazionale

dei Precari, Soci-Lavoratori e Dipendenti servizi esternalizzati

Venerdì 6 OTTOBRE 2006 ore 9.30 - P.zza della Repubblica a Roma

E’ necessario rompere la gabbia dei rinnovi contrattuali bidone dove si mettono in discussione in senso peggiorativo diritti già acquisiti e si introducono peggioramenti normativi e retributivi.

· vogliono non pagare i primi tre giorni di malattia

· introdurre reperibilità e nuova precarietà (apprendistato, inserimento ecc…)

· spezzare i turni di lavoro a piacimento

· abolire la maggiorazione del lavoro per il sabato, continuare a non riconoscere gli scatti di anzianità

MA LA PRECARIETA’ NEGLI APPALTI DI PULIZIE E MULTISERVIZI

E’ DA TROPPO TEMPO INSOSTENIBILE

· le imprese offrono una manodopera flessibile e ricattabile, sopra cui scaricare i tagli degli appalti,

· le amministrazioni pubbliche, i cui dirigenti fanno a gara per chiedere sempre più ribassi negli appalti, cercano di ottenere in metà tempo e con metà personale gli stessi servizi di pulimento.

· i sindacati CGIL-CISL-UIL, spadroneggiano come cani da guardia, e hanno presentato una piattaforma per il nuovo contratto dove si richiede aumenti ridicoli e l'introduzione della previdenza integrativa (gestita anche da loro).

Tutti ci chiedono più flessibilità selvaggia, mentre già godono di un mercato di fatto senza regole, riduzioni dell'orario di lavoro (e di stipendio), gare al massimo ribasso, anche superiori al 60% e sempre con i lavoratori a farne le spese. Per non parlare delle cooperative che cercano di imporre nei cambi di gestione il passaggio dei lavoratori da dipendenti a soci. E tutto questo succede mentre l'80% delle aziende non rispetta i minimi contrattuali, fiscali e contributivi, ingrassando con un giro di affari intorno ai 20 mila miliardi l'anno.

Nel nostro settore lavorano circa 450 mila dipendenti "regolari" e 250 mila in "nero", dispersi in 37 mila aziende: il 6 Ottobre sarà sciopero generale nazionale e manifesteremo a Roma sotto il Parlamento contro la precarietà legata al mondo del pubblico impiego e dei servizi pubblici. Uno dei punti principali dello sciopero è la reinternalizzazione degli appalti, con l’assunzione per concorso riservato di quanti hanno lavorato in questi anni negli appalti della pubblica amministrazione (appalti con INPS, Comuni, Province, ASL ecc…).

PER L’ASSORBIMENTO DEI SERVIZI IN APPALTO

PER L’ASSUNZIONE DIRETTA presso gli ENTI APPALTATORI

· per l’equiparazione dei trattamenti economici e normativi con i contratti di pubblico impiego

· per il blocco e proroga degli appalti fino al riassorbimento del personale nella pubblica amministrazione

· per il riconoscimento del lavoro svolto in regime di appalto come titolo per l’assunzione riservata nella pubblica amministrazione

· per una sanatoria dei contributi pensionistici versati in maniera ridotta a causa dei regimi di salario medio convenzionale

· per l’eliminazione dei contratti precari introdotti con il pacchetto Treu, la Legge 30/2003 e la Legge 142/2001 sui soci lavoratori

RdB/CUB Servizi – Via dell’Aeroporto, 129, 00175 Roma

Tel. 06/762821 - Fax 06/7628233

www.rdbcub.it   info@servizi.rdbcub.itwww.rdbcub.it
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